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Editoriale
Una mattina come tante... si arriva a scuola, si 
posa la cartella, ci si racconta un po’ di 
banalità, come, per esempio, del computer 
rotto... il computer rotto?!? Non preoccupatevi, 
la sempre brillante segreteria della redazione 
(?) non si lascia prendere dallo sconforto e 
dopo aver chiamato le più importanti testate 
giornalistiche, ecco recuperato il programma di 
scrittura super-tecnologico! E il giornalino 
riprende, ovviamente in ritardo, a occupare le 
nostre giornate.

Ma tutto ciò è successo davvero? Favola, 
penserete voi, invece è tutto vero! Le uniche 
vere “storielle” (Si fa per dire, ovviamente, non 
se ne abbiano a male gli autori) sono quelle 
giunte in redazione per il Secondo Concorso 

“Simphonia” indetto dalla redazione del 
giornalino: tutte belle, originali, fantasiose, ma 
si sa, una deve pur vincere... complimenti a 
Dylan Curcio, allora! In questo numero viene 
pubblicato il suo racconto, ma gli altri 
partecipanti non se ne abbiano male: i loro 
racconti occuperanno le pagine del prossimo 
numero del giornalino.

Che altro dire... che a Monte Baldo è stato 
splendido come sempre!!!

Alessandro La Ciacera
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DI RITORNO DA... MONTE BALDO

....Foto...Foto...Foto...Foto...Foto...Foto...Foto....

Sembra ieri che eravamo partiti e oggi siamo già ritornati!
Eh sì! Il tempo è passato davvero in fretta, ma non tanto da non farci 
divertire. Quest’anno, durante i primi due giorni, un’abbondante 
nevicata ha imbiancato i monti e abbiamo avuto l’occasione di fare 
una partita a palle di neve. Nonostante il brutto tempo del secondo 
giorno non è mancata una lunga gita nella pinetona, durata quasi più 
di due ore. Alla fine, l’impavido gruppo che aveva accettato di venire, 
è ritornato a casa... bagnato fradicio! Il terzo giorno,  un altrettanto 
lunga gita attraverso la strada dei quarzi, questa volta con un cielo 
limpido e sereno. Il gruppo che ha accettato di venire ha potuto 
vedere delle uova di rana e osservarle insieme alla professoressa Fini, 
oltre che a fare una partita a palle di neve (contro la prof. ). Non 
dobbiamo dimenticarci delle avventure nel bosco! Molti gruppi 
hanno costruito straordinarie e bellissime basi, complete davvero di 
tutto. Ricordiamo quella più comoda e accessoriata: la base del   M° La 
Ciacera, di Angelo, Gabriele, Lorenzo e Gianluca, completa di sedie 
realizzate con ceppi e ricoperte da un soffice cuscino di muschio, 
appendini per le giacche e i maglioni, un tavolino in stile rustico con 
centro tavola davvero bizzarro e un piccolo spazio dedicato al tempo 
libero. Non meno comoda la base del gruppo di Ivan, con anche 
un’amaca.  La mattina del quarto giorno è stata occupata da una 
partita a Castellone. Il gioco si svolge in tutto il bosco. Ci si divide in 
due squadre: entrambe devono posizionare in un posto sicuro e 
visibile una bandiera e devono cercare di prendere quella 
dell’avversario. Chi entra nel territorio del nemico, può essere preso. 
É un gioco molto divertente e di strategia. Può durare anche un’intero 
giorno senza che le due squadre localizzino la bandiera avversaria. 
Per fortuna, quest’anno è durato poco: quasi più di quattro ore.
Meraviglioso il panorama: montagne innevate, precipizi, alberi 
sempreverdi, daini... Tutti soggetti bellissimi per un bel calendario 
che la redazione sta già preparando.
Insomma, Monte Baldo è un posto dove il divertimento non ha mai 
fine, anche quando c’è brutto tempo e si deve stare nelle sale giochi o 
in camera. Un posto dove non esiste la scuola, i compiti e le tante 
altre cose noiose dei soliti giorni in città. Solo un luogo di riposo e di 
divertimento, primo di macchine e di rumore, tolto quello del canto 
degli uccelli che svegliano dolcemente le persone di mattina.
Purtroppo, però, il tempo passa e dovevamo ritornare a Milano. Con 
tristezza, ognuno porta le valigie all’ingresso, aspettando il pullman 
che ci porterà alla stazione di Verona per prender il treno diretto a 
Milano. Ora non si deve far altro che aspettare la prossima vacanza!
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MUSICA E...
La Tromba

  

Strumento a fiato di ottone, munito di bocchino curvilineo e di tre pistoni, formato da un tubo ripiegato 
su se stesso, cilindrico per tre quarti della sua lunghezza, conico per la parte rimanente, che termina con 
un padiglione. La tromba produce il suo suono grazie alla vibrazione provocata dalle labbra del 
musicista contro il bocchino a tazza dello strumento. Di origini assai remote, la tromba era nota alle 
antiche civiltà e utilizzata come strumento militare o per riti religiosi.

Trombe in argento e in bronzo con tubi lunghi e diritti, cameratura conica e campana allargata furono 
particolarmente diffuse nell’antico Egitto e ricordano altri strumenti, come la hasosra ebraica, la tuba 
romana e la salpinx greca. La tromba fu anche uno degli strumenti di più antico uso orchestrale. Già nel 
XVIII secolo era impiegata in opere e cantate e nel 1638 fu pubblicato a Francoforte un trattato sul Modo 
per imparare a suonare la tromba. Intorno alla fine del XVIII secolo, fu applicato allo strumento un tubo 
addizionale in seguito ripiegato a U e situato nella parte inferiore dello strumento. Con l’introduzione dei 
pistoni, all’inizio dell’Ottocento, fu possibile ottenere tutti i suoni della scala cromatica, mentre la 
primitiva tromba “naturale” produceva solo un suono fondamentale e la sua serie armonica.

La tromba solitamente utilizzata oggi nell’orchestra, è tagliata in si bemolle e ha un’estensione di circa tre 
ottave a partire dal mi (mi sotto il do centrale). Vengono regolarmente utilizzati altri modelli di tromba 
tagliati in do, re, mi bemolle, fa e in si bemolle (un’ottava sopra alla tromba di cui abbiamo parlato 
precedentemente), anche nell’ambito della musica contemporanea per realizzare alcune composizioni di 
maestri del passato come il secondo concerto brandeburghese e la messa in si minore di J. S. Bach.

Di timbro limpido e squillante, generalmente impiegata per ottenere effetti solenni ed eroici, le sue 
risorse espressive sono state straordinariamente ampliate con l’avvento del Jazz, che ne ha inoltre 
prospettato un uso virtuoso prima impensato.

La sonorità della tromba può essere modificata mediante l’impiego di vari tipi di sordina.

Tra i virtuosi della tromba, un personaggio particolarmente caro al pubblico di tutto il mondo è stato il 
trombettista e cantante jazz Louis Armstrong.

A questo proposito, facciamo i complimenti ad un nostro redattore, Angelo Raimondi, che ha iniziato lo studio della 
tromba con il maestro Vito Calabrese.



C .  M .  D .  M .

Simphonia
 5

Il Fagotto e il Controfagotto
Il fagotto è uno strumento musicale a fiato ad ancia doppia appartenente al gruppo dei legni, di cui costituisce il 
basso. Il nome fagotto deriva dalla forma che esso aveva in origine, simile a quella di un mantice a soffietto che 
immetteva l'aria in due tubi affiancati. Il musicista che lo suona va sotto il nome di fagottista. E' composto di un 
tubo conico lungo circa m.2,50 ripiegato su se stesso a "U", e ricavato in tre diversi segmenti e un padiglione, da 
altrettanti masselli di legno (pero, acero, palissandro, ebano, ecc.): i segmenti esterni sono innestati su quello 
mediano, detto "piede" o "stivale", costituito da un blocco a sezione ovale nel quale sono ricavati due tratti di tubo 
paralleli, uno ascendente e l'altro discendente, congiunti da un accordo a gomito all'estremità inferiore. L'ancia è 
inserita su un cannello metallico ritorto inserito nel segmento iniziale. I fori sono scavati con andamento obliquo, 
in modo da raggiungere la colonna d'aria contenuta nrl tubo in punti tra loro più distanziati di quanto non siano le 
aperture esterne, adeguate all'estensione delle dita di una mano. Strumento dalle notevoli capacità musicali, in 
grado di estendersi per tre ottave e mezzo, il fagotto fu utilizzato dal periodo barocco, Vivaldi compose ben 39 
concerti per fagotto. Il periodo classico fu contrassegnato da un forte utilizzo del fagotto come strumento solista , 
da autori quali Mozart, Hummel, Franz Danzi,Johann Baptist Vanhal, solo per citarne alcuni.Weber, Saint-Saëns ed 
Edward Elgar lo utilizzano in periodo romantico per sonate e romanze. L'evoluzione tecnica dello strumento si 
deve soprattutto alla casa produttrice tedesca Hegel, che lo arricchisce con chiavette e fori non presenti fino alla 
metà dell'800. Le sue origini sono da riferire alla dulciana strumento barocco che veniva utilizzato come basso 
nello formazioni da camera, essa si evolve e diviene fagotto grazie alle sperimentazioni che avvengono soprattutto 
in Francia. Si possono definire due tipi fondamentali di fagotto fino alla metà dell'800, il fagotto barocco e il fagotto 
classico. Dalla fine del l'800 si delineano due tendenze di costruzione essenziali: il sistema tedesco Heckel, 
utilizzato ormai in tutto il mondo e il sistema francese Buffet Crampon, oggi utilizzato solamente nell'orchestra 
d'Opera di Parigi e raramente nel resto del mondo. Il fagotto moderno è costituito da 5 parti essenziali che unite 
vanno a formare un tubo di 254 cm ripiegato su se stesso. Il suo timbro particolare è dato dall'ancia doppia e dalla 
lunghezza e corposità del legno che lo compone. Molti compositori lo utilizzano in orchestra sia per concerti 
sinfonici che per opere liriche. Il fagotto è l'unico strumento dei legni ad avere configurazioni di strumento basso, 
quindi resta quasi imprescindibile nella scrittura orchestrale fino alla metà del 900. Celebri sono i passi della 
sinfonia N° 4 di Beethoven, della sinfonia N° 8 di Schubert, di Sherazade di Rismi Korsakov, della 4° Sinfonia di 
Tchaikovsky, di Pierino e il lupo di Prokofiev, dell'apprendista stregone di Paul Dukas, del Bolero di ravel e della 
Sagra della Primavera di Stravinsky. Nella Musica Lirica apprezziamo invece il fagotto nella celebre aria dell'Elisir 
d'Amore di Gaetano Donizetti, ma anche nelle Nozze di Figaro di Wolfgang Amadeus Mozart. Il fagotto insomma 
a scapito della sua scarsa fama tra i profani è uno strumento fondamentale in orchestra sia come basso che come 
solista. Fra i migliori esecutori di ieri e di oggi si citano Marco Costantini e Rino Vernizzi (il quale inventa il fagotto 
nell'ambito jazz e in varie sperimentazioni rock), Klaus Thunemann, Milan Turkovic, Sergio Azzolini, Franco 
Bossone, e altri. Fra gli insegnanti e didatti di chiara fama si citano Karel Pivonka, Janos Meszaros, Enzo Muccetti, 
Vincenzo Menghini, Ovidio Danzi, Corrado Dabbene, Luca Reverberi, Diego Chenna e altri. La più giovane 
promessa del mondo fagottistico è Luciano Corona.
Il controfagotto è uno strumento musicale ad ancia doppia che rappresenta la tessitura contrabbassa dell'intera 
famiglia. Deriva dal fagotto, di cui è, in un certo senso, un ampliamento e ne condivide l'intero sistema di chiavi e 
di posizioni, tanto che a suonare questo strumento sono solitamente i fagottisti. Lo strumento è traspositore 
d'ottava verso il basso, vale a dire che le note scritte suonano d'effetto un'ottava sotto. Prima degli inizi del XX 
secolo, a causa di alcune imperfezioni costruttive, al controfagotto veniva preferito il sarrusofono, pur rimanendo 
il termine "controfagotto" scritto in partitura. Ma dalla fine del XIX secolo in poi il suo posto in orchestra è stabile 
ed indispensabile per coprire il registro 32' della famiglia dei legni. Anche se già Beethoven lo usò mirabilmente 
nel finale della Nona sinfonia, per ottenere l'effetto denominato alla turca, il controfagotto si distingue in orchestra, 
anche in assolo, a partire dalla fine del XIX secolo, come nel celebre Apprendista stregone di Paul Dukas dove il 
suo timbro pigro e cavernoso lo rende inconfondibile.
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LA NIVOLA 
E 

IL SANTO CHIODO
Narra una leggenda che S. Ambrogio, di ritorno da un viaggio a Roma, mentre assisteva ai 
vani tentativi del fabbro di raddrizzare un chiodo, capì dalle scintille prodotte dal ferro 
arroventato che si trattava di uno dei chiodi della Croce, scoperti da S. Elena nel 327.

Lo acquistò dall’artigiano per due soldi e il Santo Chiodo finì a S. Tecla, la grandiosa 
basilica demolita verso la metà del 1400 per fare spazio davanti al Duomo.

Qui, la reliquia fu trasferita da S. Carlo al sicuro il quale, per timore che venisse trafugata, 
la trasferì nella volta soprastante l’altare maggiore, al centro di una monumentale croce, a 
40 metri dal suolo.

Ogni sabato più vicino al 14 settembre, anniversario della esaltazione della croce, il Santo 
Chiodo viene calato grazie alla “Nivola” (nuvola), dentro un grande cesto di rame di una 
decina di quintali di peso, decorato con scene di cartapesta (voli di Angeli dentro una 
nube) e dal 1966 azionato elettricamente. Sospeso sopra l’altare, vi rimane due giorni.

In occasione del triduo, il momento dove il Santo Chiodo viene deposto, la Cappella canta 
durante le messe dedicate al Santo Chiodo. Dopo una lunga processione, il Santo Chiodo 
viene poi rideposto sulla Nivola fino alla prossima occasione.
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CONCORSO DI SCRITTURA
Di seguito viene riportata la storia del vincitore del concorso di scrittura: Dylan Curcio, della 5 C. Secondo arrivato, Ivan 
Begovic. Complimenti a Dylan, allora, ma anche a Ivan, il cui racconto è arrivato per poco in “vetta alla classifica”.

UN’AVVENTURA IN AMAZZONIA

Tanto tempo fa, vivevano in America due fratelli: uno zoologo di nome Fry e un veterinario di 
nome Tommy. Essi, dopo molti anni di lavoro e di studi, erano riusciti a produrre un medicinale 
in grado di sconfiggere un misterioso virus che minacciava la sopravvivenza del rarissimo 
delfino rosa del Brasile. Così i due fratelli, un giorno, decisero di partire per Brasilia, la capitale 
del Brasile per portare a termine la loro missione, ma non sapevano quali avventure sarebbero 
capitate loro!

Durante il volo, l’aereo trovò una turbolenza e precipitò in mezzo alla foresta Amazzonica. Era 
un gran problema perché loro avevano provviste per solo una settimana. Allora, tornando ai 
posti di comando, notarono che il pilota era gravemente ferito e aveva bisogno di cure mediche; 
Tommy e Fry non fecero in tempo a costruire una barella per il ferito che furono attaccati da una 
tribù di indigeni cannibali che, dopo aver portato ai loro villaggi i superstiti, tentarono di 
cuocerli un una sorgente di acqua bollente. A quel punto Fry, che era fuggito, si ricordò di avere 
in tasca una fune e la utilizzò per trarne in salvo i suoi amici. Tornati sulla riva i due fratelli si 
accorsero che l’acqua aveva disinfettato le ferite del pilota, a cui rimaneva il braccio rotto e la 
caviglia slogata. Tommy, inoltre, cominciò a sentire strani rumori, sempre più vicini, si girò e si 
accorse della presenza di un grosso coccodrillo, tutto il gruppo era in trappola quando uno sparo 
ruppe il silenzio: erano due bracconieri famosi in tutto il mondo ( cacciavano nelle aree protette).

Tommy, in un primo momento, ebbe l’idea di seguirli per acciuffarli, fingendosi loro amici, ma 
non ci riuscì. Allora i due fratelli strinsero un patto con la coppia di bracconieri: Gli avrebbero 
lasciati andare se, in cambio, promettessero di non cacciare mai più. 

In seguito grazie a un passaggio dei due ex delinquenti, la medicina fu consegnata e i bracconieri 
entrarono a far parte delle guardie forestali del Brasile. Tornati a casa i due fratelli furono 
convocati dal presidente Americano, che dedicò loro il premio Nobel.

Grazie a ciò, il rispetto e la popolarità li seguirono per tutta la vita.
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Auguri a...

Durante il mese di marzo, hanno compiuto gli anni due nostri redattori: 
Alberto Pezzati e Angelo Raimondi, che hanno compiuto 12 anni.

Aprile invece è invecchiato Al John (11 anni il 15 aprile), Giuseppe 
(12 anni il 20 aprile) e Lorenzo Corciulo (13 anni il 26 aprile)

Avviso ai lettori:

per coloro che sono interessati, tra qualche mese sarà disponibile su 
internet il calendario 2009 realizzato con le foto scattate a Monte 
Baldo. Il calendario sarà simile a quello 2007-2008 e avrà anch’esso le 
date dei compleanni degli alunni della scuola. Ulteriori notizie sul 
giornalino.

Complimenti a:

Lorenzo Paini e al maestro La Ciacera che in questo periodo hanno 
eseguito diversi concerti di clarinetto e organo. Il 3 marzo 2008, nel 
Duomo di Milano, hanno suonato in forma privata davanti a un numeroso 
pubblico, brani di Fauré, Debussy, Bach e le variazioni sull’Adeste 
Fideles del M° La Ciacera. Numerosi altri concerti si sono susseguiti 
al primo e durante l’ultimo, avvenuto il 10 Aprile, hanno eseguito per 
la prima volta in Duomo “Tempo di Sonata” di don Luciano Migliavacca. 
Complimenti anche a Luca Ranghetti, che ha iniziato lo studio del 
violino.

-

Durante la settimana Santa, la Cappella Musicale ha accompagnato le 
funzioni con i suggestivi mottetti e salmi del Triduo Pasquale. 
Quest’anno, in Duomo, sono finalmente riecheggiati le splendide note 
dell’Angelus Domini di don Luciano Migliavacca, che da molti anni non 
veniva eseguito, e dell’Halleluia di Handel, che ha trattenuto i fedeli 
nonostante l’ora tarda. Di particolare bellezza è il canto dopo il 
vangelo del Giovedì Santo, il “Coene Tuae”, che simbolicamente viene 
cantato dai Fanciulli attorniando l’altare, quasi a difenderlo dal male 
con la loro innocenza.
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BARZELLETTE
!

Due aquile vedono passare un aereo a reazione.

“Hai visto quello come corre?” dice un’aquila.

E l’altra: “Grazie, vorrei vedere te con il didietro in fiamme...”.

.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.

Un giorno, delle tartarughe vanno a fare un pic-nic.

Cammina, cammina, dopo due mesi arrivano sul prato prescelto. Si accingono a bere un 
aperitivo prima di iniziare, ma si accorgono di aver dimenticato il cavatappi a casa.

Allora una di loro dice: “vado io a casa a prendere il cavatappi, però voi non dovete 
mangiare finché non arrivo! Ok?”. Le altre tartarughe accettano e aspettano con 
impazienza l’arrivo della compagna. Passa il tempo... un mese... sei mesi... un anno... e la 
tartaruga non arriva. Allora, le altre, affamatissime, stanno per buttarsi sul cibo, ma salta 
fuori la tartaruga da un sasso e dice: “E no, eh... se fate così non ci vado mica a prendere il 
cavatappi!”.

.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.

Tre pazzi rinchiusi in un manicomio hanno il compito di scavare un buco.

Dopo qualche ora il sorvegliante passa e rimane stupito nel vedere che uno sta scavando 
con foga e gli altri due sono in piedi fermi, con i badili in aria.

“Che cosa fate?” vuole sapere.

“Siamo lampioni” spiegano i matti.

Il sorvegliante si arrabbia  e gli manda via all’istante. L’uomo che scava nel buco smette di 
lavorare. Allora il sorvegliante gli dice: “Continua, tu non sei licenziato”

Ma il matto urla: “Non posso, come crede che faccia a lavorare al buio?”.

.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.

Qual è il colmo per un dispettoso?

NON TE LO DICO
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GIOCHI
LA PAGINA DEL SUDOKU

La soluzione sul prossimo numero

!
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POESIA
NOTTE DI LUNA

Era come se il cielo, pacato,

avesse baciato la terra,

così che di lui, tra lo splendore

dei fiori, la terra dovesse sognare.

Una brezza passava tra i campi, 

le spighe dondolavano appena, 

piano i boschi sussurravano

nella notte di stelle serena.

Larghe le sue ali 

spiegò la mia anima

per i campi quieti volò  

come se andasse a casa. 

Joseph von Eichendorff 


